
 

 

 

 

 

 

 

In relazione all’autorizzazione  

in oggetto: 

 

 

Parere di regolarità tecnica: 
si esprime parere: 

 favorevole 
 non favorevole, per la seguente motivazione: 

 

…………………………………………… 

 

 

Il Coordinatore dell’Ufficio: 

 Direttore-Attività di Parco 

 Affari contabili e personale 

 Controllo attività estrattive 

 Interventi nel Parco 

 Lavori pubblici 

 Pianificazione territoriale 

 Ricerca e conservazione 

 Valorizzazione territoriale 

Vigilanza e gestione della fauna 

 

 

 

 

 

 

 

Pubblicazione: 
 

la presente autorizzazione dirigenziale viene 

pubblicata  all’Albo pretorio on line del sito 

internet del Parco 

(www.parcapuane.toscana.it/albo.asp), 

 a partire dal giorno indicato nello stesso 

e per i 15 giorni consecutivi 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

atto sottoscritto digitalmente ai sensi del 

D.Lgs 82/2005 e succ.mod. ed integr. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Settore Uffici Tecnici 

 

 

Pronuncia di Compatibilità Ambientale 

Pronuncia di Valutazione di Incidenza 

Nulla osta 

 

n. 18 del 20 settembre 2019 
 

ditta: Costa Medicea sas 

Comune di Seravezza 
 

Proroga della pronuncia di compatibilità ambientale n. 10 

del 06.05.2014, relativa alla cava “Rigo” 
 

 

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 

 

Preso atto che in data 30 aprile 2019, protocollo n. 1182, la ditta 

Costa Medicea sas, con sede in Viale L. Amadei 318, Seravezza 

(LU), legale rappresentante sig. Giorgio Noceti, ha presentato 

presso questo Parco, quale autorità competente, istanza per il 

rilascio della proroga alla Pronuncia di Compatibilità 

Ambientale n. 10 del 06.05.2014, rilasciata per la cava Rigo, nel 

Comune di Seravezza; 

 

Vista la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione 

dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 

Soppressione del relativo Consorzio”; 

 

Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la 

conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 

65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010”; 

 

Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge forestale 

della Toscana”; 

 

Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 

Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307; 

 

Viste la delibera della Giunta esecutiva del Parco, n. 4 del 

31.01.2014 e la determinazione dirigenziale del Direttore, n. 13 

del 01.02.2014 con cui viene individuata la “Commissione 

Tecnica dei Nulla Osta” competente in materia di V.I.A. e di 

Valutazione di Incidenza; 

http://www.parcapuane.toscana.it/


il Direttore (o suo delegato) 

 

Vista la delibera del Consiglio direttivo del Parco, n. 54 del 21.12.2000, con cui la validità delle Pronunce di 

compatibilità ambientale e dei Nulla osta in materia di attività estrattive, in attesa della adozione del Piano 

per il Parco, viene limitata ad un periodo non superiore ad anni cinque; 

 

Accertato che il sito oggetto del progetto di coltivazione in esame ricade all’interno dell’area contigua zona 

di cava del Parco Regionale delle Alpi Apuane come perimetrato dalla L.R. n. 65/1997 e successivamente 

modificata con L.R. n. 73/2009; 

 

Verificata la conformità dell’intervento in oggetto ai contenuti del documento “Atto generale di indirizzo per 

le attività del Settore Uffici Tecnici” approvato con delibera del Consiglio di Gestione n. 71 in data 

13.11.1999 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

Ricordato che il procedimento per il rilascio della proroga della valutazione di impatto ambientale si è svolto 

come segue: 

 Riunione della Conferenza di servizi del 01.07.2019; 

 Riunione della Conferenza di servizi del 12.08.2019; 

 

Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti 

verbali e documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale: 

 Verbale della Conferenza di servizi del 01.07.2019; 

 Verbale della Conferenza di servizi del 12.08.2019; 

 Contributo Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale del 12.08.2019; 

 

Considerato che, secondo quanto risulta dal Rapporto interdisciplinare di cui sopra, l’intervento ha ricevuto 

in sintesi il seguente parere di compatibilità ambientale espresso dalla Commissione tecnica del Nulla osta del 

Parco Regionale delle Alpi Apuane congiuntamente alla Conferenza di servizi: parere favorevole con le 

prescrizioni contenute nel presente atto e nel Rapporto interdisciplinare; 

 

Ricordato che il Parco, nel corso del presente procedimento, ha richiesto contributi, pareri e autorizzazioni 

alle seguenti Amministrazioni interessate:  

 Comune di Seravezza

 Provincia di Lucca

 Regione Toscana 

 Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio di Lucca e Massa Carrara 

 ARPAT Dipartimento di Lucca

 AUSL Toscana Nord Ovest 

 Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale

 

Considerato che secondo quanto risulta dal Rapporto interdisciplinare di cui sopra, il Parco ha ricevuto ed 

acquisito i seguenti contributi, pareri, nulla osta, autorizzazioni e assensi in materia ambientale:  

 Parere/contributo ARPAT Dipartimento di Lucca; 

 Parere/contributo Regione Toscana, Settore Genio Civile; 

 Parere/contributo Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale; 

 

Preso atto che in riferimento al procedimento per il rilascio della Pronuncia di Compatibilità Ambientale, il 

Parco, in qualità di autorità competente, esclusi i tempi di sospensione per la produzione da parte del 

Proponente delle integrazioni documentali, ha concluso l’istruttoria tecnica per il rilascio della Pronuncia 

medesima in 78 giorni ovvero entro i 150 giorni previsti dal comma 1, art. 57, L.R. 10/2010; 

 

Tenuto conto che il Proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 

10/2010 e dalla Delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di €  

4.000,00 tramite bonifico bancario in data 20.05.2019;  

 

 

 
 



 

il Direttore (o suo delegato) 

 

 

Dato atto che il presente procedimento si è svolto ai sensi dell’art. 57 della legge regionale 12 febbraio 

2010, n. 10;  
 

DETERMINA 

 

di rilasciare al sig. Giorgio Noceti, legale rappresentante della ditta Costa Medicea sas, con sede in con sede 

in Viale L. Amadei 318, Seravezza (LU), la proroga della pronuncia di compatibilità ambientale n. 10 del 

06.05.2014, relativa al progetto di coltivazione della cava Rigo, nel Comune di Seravezza, secondo la 

documentazione allegata alla richiesta effettuata dal proponente in data 30 aprile 2019, protocollo n. 1182 e 

successivamente integrato; 

 

di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni: 

 Pronuncia di compatibilità ambientale Legge Regionale n. 10/2010; 

 Nulla osta Legge Regionale n. 30/2015; 

 Pronuncia di Valutazione di Incidenza Legge Regionale n. 30/2015; 

 Autorizzazione idrogeologica, ai sensi della Legge Regionale n. 39/2000; 

 

di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle prescrizioni, condizioni e procedure di 

esecuzione, contenute nel seguente Programma di Gestione Ambientale: 

1. prescrizioni come da parere ARPAT; 

2. nel caso dovessero essere intercettate cavità carsiche, al momento non censite e non visibili, dovrà 

essere immediatamente sospesa l’attività, dandone comunicazione alle amministrazioni interessate; 

3. dovrà essere garantito il mantenimento dei livelli di qualità e quantità dell’acqua nell’invaso presente, 

atti a garantire il mantenimento della flora igrofila e della fauna anfibia; 

4. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua dovrà essere realizzato un idoneo 

sistema di raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette e tubazioni in materiale 

plastico, al fine di evitare infiltrazioni di marmettola nelle eventuali fratture presenti; 

7. nella ripulitura finale delle aree di cava dovranno essere rimossi tutti i materiali e utensili residui delle 

lavorazioni (serbatoi dell’acqua, ricoveri provvisori, linee aeree di cantiere ecc.); 

8. nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento utili 

in caso di sversamenti; 

9. nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che 

rientranti nei limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da idonea documentazione 

descrittiva, grafica e fotografica da trasmettere a questo Parco; 

 

di rendere noto che l’inosservanza alle condizioni ambientali di cui sopra comporta l’applicazione del 

sistema sanzionatorio di cui all’art. 29 del Dlgs 152/2006;  

 

di prorogare la validità della pronuncia di compatibilità ambientale di cui sopra per anni 4 a far data dalla 

pubblicazione sul BURT del presente atto; 

 

DETERMINA ALTRESI’ 

 
di dare atto che il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto, allegato alla 

presente determinazione, come parte integrante e sostanziale, contiene i seguenti pareri, nulla osta, 

autorizzazioni e assensi in materia ambientale, rilasciati dalle Amministrazioni interessate: 

 Parere/contributo ARPAT Dipartimento di Lucca; 

 Parere/contributo AUSL Toscana Nord Ovest; 

 Parere/contributo Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale; 

 

di dare atto che il presente procedimento si è svolto ai sensi dell’art. 57 della legge regionale 12 febbraio 

2010, n. 10 e il proponente dovrà pertanto acquisire ogni altro parere e/o autorizzazione eventualmente 

necessario all’esercizio della attività e non pervenuto nel corso della presente procedura;  

 



di dare atto che la presente pronuncia di compatibilità ambientale, comprensiva dei pareri, nulla osta, 

autorizzazioni e assensi, in materia ambientale, di cui all’art. 56 L.R. 10/2010, costituisce condizione ai fini 

del rilascio del provvedimento che consente, in via definitiva, la realizzazione dei lavori, ma non costituisce 

titolo di verifica della conformità del progetto presentato nei riguardi di altre norme di legge, regionali o 

nazionali, che disciplinano tale intervento; 

 

di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla 

disponibilità dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il 

Proponente resterà unico responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da 

parte di terzi circa l’effettivo possesso del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di 

autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti dagli stessi; 

 

di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR 

della Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 

 

di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al Proponente, nonché alle 

Amministrazioni interessate di cui all’art. 46 della L.R. 10/2010; 

 

di chiedere al Proponente di ottemperare, entro trenta giorni dal ricevimento del presente atto, a quanto 

previsto dall’art. 57, comma 5, legge regionale 10/2010 e successive integrazioni, ovvero: “La pronuncia di 

compatibilità ambientale è pubblicata per estratto sul BURT a cura del Proponente, con indicazione 

dell’opera, dell’esito del provvedimento e dei luoghi dove lo stesso potrà essere consultato nella sua 

interezza”; 

 

di chiedere al Proponente che copia di quanto trasmesso al BURT sia contestualmente inoltrata anche al 

Garante per l’informazione del Parco, per le verifiche di competenza; 

 

che il presente provvedimento sia esecutivo dalla data della firma digitale apposta dal sottoscritto 

coordinatore. 

 

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 

dott. arch. Raffaello Puccini 
RP/AS/as/PCA n. 18/2019 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



























 
 

 

 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

Firenze - 50122 - Via de’ Servi, 15 - tel. 055-267431 

 Lucca - 55100 - Via Vittorio Veneto, 1 - tel. 0583-462241 

 PEC adbarno@postacert.toscana.it - PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it  
www.appenninosettentrionale.it  

 

 Al Parco Regionale delle Alpi Apuane 

  Casa del Capitano - Fortezza di Mont’Alfonzo  

  Castelnuovo di Garfagnana 

  parcoalpiapuane@pec.it 

 

 

Oggetto:  Art. 57 della Legge Regionale 10/2010 – Istanza di proroga della pronuncia di compatibilità 

ambientale relativa al progetto  di coltivazione della cava Rigo, Comune di Seravezza (LU), di cui 

alla pronuncia di compatibilità ambientale n. 10 del 6.5.2014. Richiedente Costa Medicea sas. 

Indizione e convocazione di conferenza dei servizi istruttoria ai sensi dell’art. 14 della Legge 

241/1990. Comunicazioni. 

 

 Facendo seguito alla Vs. nota prot. n. 2441 del 5 agosto 2019, a firma della Dott.ssa Geol. Anna 

Spazzafumo, registrata al ns. prot. n. 5926 del 6 agosto 2019 di convocazione di conferenza dei servizi per il 

giorno 12 agosto 2019 ore 10.00 presso la sede del Parco Alpi Apuane, via Simon Musico 8, Massa ai fini del 

rilascio della proroga in oggetto. 

 

 Vista la documentazione tecnica pubblicata sul sito web del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

all’indirizzo: ftp://62.205.5.158/Valutazioni%20di%20impatto%20ambientale/Cava%20Piastrone%20aprile/ 

e all’indirizzo 

ftp://62.205.5.158/Valutazioni%20di%20impatto%20ambientale/Cava%20Rigo%20aprile/integrazioni%20lu

glio/ relativa al progetto di coltivazione della cava Rigo; 

 

 Tenuto presente che nello Studio di Impatto Ambientale viene riferito che il piano di coltivazione, della 

durata complessiva decennale articolato in due fasi della durata di 5 anni, dopo aver sistemato e messo in 

sicurezza i fronti del giacimento procederà con un importante sviluppo in galleria delle attività estrattive 

all’interno del perimetro attuale. 

  

 Visto il vigente Piano di Bacino stralcio “Assetto Idrogeologico”, approvato con D.C.R.T. n. 20 del 1° 

febbraio 2005, come modificato con il “Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico del fiume Serchio - 1° 

Aggiornamento”, approvato con D.P.C.M.  in data 26 luglio 2013 (di seguito PAI) e dal successivo “Progetto 

di Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico del Fiume Serchio – 2° Aggiornamento” adottato con 

Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino pilota del Fiume Serchio n. 180 del 17 dicembre 

2015, e relative misure di salvaguardia adottate in data 27/12/2018 con delibera n. 10 della Conferenza 

Istituzionale Permanente, misure di salvaguardia che non trovano applicazione nel caso in esame; 

  

 Tenuto presente che dalla lettura della documentazione integrativa, redatta dal Dott. Geol. Vinicio 

Lorenzoni, risulta che: 

P
ar

co
 R

eg
io

na
le

 A
lp

i A
pu

an
e,

 P
ro

t. 
00

02
56

1 
de

l 1
2-

08
-2

01
9 

in
 a

rr
iv

o 
C

at
.1

 C
la

. 1



 
 

 

 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

Firenze - 50122 - Via de’ Servi, 15 - tel. 055-267431 

 Lucca - 55100 - Via Vittorio Veneto, 1 - tel. 0583-462241 

 PEC adbarno@postacert.toscana.it - PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it  
www.appenninosettentrionale.it  

 

- l’area oggetto di proroga al progetto di coltivazione della Cava Rigo ricade nella “Carta della franosità del 

Bacino del Fiume Serchio”, allegata al PAI, in parte in “Aree soggette a franosità in terreni detritici acclivi” 

con pericolosità “P3”, soggetta alle disposizioni dell’art. 13 delle norme di PAI; 

- l’intervento non prevede l’esecuzione di opere edilizie;  

- l’area di coltivazione risulta esterna alle aree a pericolosità idraulica censite nella cartografia allegata al 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA); 

- la rete idrografica superficiale della zona fa capo al Torrente Turrite Secca, classificato dal 1° 

aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque in stato di qualità “buono”, per quanto concerne lo 

stato chimico e “scarso” per quello ecologico, con l’obiettivo del raggiungimento dello stato “buono” per 

lo stato ecologico nell’anno 2021; 

- l’attività estrattiva in oggetto insiste sul corpo idrico sotterraneo denominato “Corpo Idrico Carbonatico 

Metamorfico delle Alpi Apuane”, classificato nel succitato 1° aggiornamento del Piano di Gestione delle 

Acque in stato di qualità “buono”, sia per quanto concerne lo stato chimico che per quello quantitativo. 

 La coltivazione in oggetto non dovrà quindi produrre deterioramento dei corpi idrici interessati né 

essere causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dal Piano. 

 Tenuto presente che l’attività di coltivazione di cava dovrà essere condotta senza determinare 

situazioni di instabilità di versante, né aggravamento dei fenomeni presenti; 

 Tenuto presente altresì che l’intervento non prevede la realizzazione di manufatti edilizi che ricadano 

in aree a pericolosità elevata e molto elevata; 

 Visto il comma 2 dell’articolo 41 delle norme di PAI - “Rilascio di pareri dell’Autorità di Bacino”; 

 Visto quanto sopra si comunica che il procedimento di proroga al progetto di coltivazione della cava 

Rigo non è soggetto al parere di questa Autorità di bacino distrettuale.    

  Cordiali saluti. 

 Il Dirigente Tecnico 

 Arch. Benedetta Lenci 

 Firmato digitalmente 
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